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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

WP - Editoriale - Inciampare verso una soluzione sulla Siria

Il presidente Obama ha preparato il suo discorso al paese di martedì
notte in profondo buco politico – prodotto in gran parte dallo stesso
Obama. Man mano che il presidente e i suoi consiglieri hanno spiegato
le ragioni a favore di una risposta militare all'uso di armi chimiche da
parte della Siria, è sceso il sostegno degli americani e del Congresso
per un attacco. E questo soprattutto perché Obama e la sua
amministrazione hanno offerto spiegazioni zoppicanti, improvvisate e
spesso incoerenti per cui un'azione militare è necessaria. E questo prima
dell'ennesima virata di martedì, verso un'iniziativa diplomatica ad hoc
per mettere l'arsenale chimico siriano sotto la supervisione
internazionale.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Nel suo breve discorso, programmato prima della comparsa
dell'opzione diplomatica, Obama ha ribadito gli argomenti a favore
dell'uso della forza, annunciando al contempo che la sua
amministrazione cercherà di ottenere una risoluzione del Consiglio di
sicurezza dell'Onu che formalizzi un piano affinché la Siria rinunci alle
sue armi chimiche. Le sue parole rimangono incoerenti. Obama ha
dichairato che i “nostri ideali e principi, così come la sicurezza nazionale,
sono in gioco in Siria, insieme alla nostra leadership in un mondo dove
cerchiamo di assicurare che le peggiori armi non siano mai usate”. Ma il
presidente ha anche ribadito che un'azione militare sarebbe limitata e
non avrebbe come obiettivo di rovesciare i regime siriano. Obama ha
detto di aver ordinato alle forze americane di rimanere pronte
all'azione in caso di fallimento della diplomazia.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Ma non ha esplicitamente rigettato una richiesta del presidente russo
Vladimir Putin di rinunciare alla possibilità di un'azione militare in
cambio di un accordo sulle armi siriane, mentre ha chiesto al Congresso
di rimandare il suo voto sull'intervento.

Insomma, l'approccio di Obama sulla Siria rimane confuso. Quando la
Russia ha sfruttato alcune dichiarazioni involontarie del segretario di
Stato Kerry per lanciare il suo piano diplomatico lunedì,
l'amministrazione ha espresso profondo scetticismo. Ora, dopo aver
dichiarato il regime Assad come criminale e definito il governo di
Vladimir Putin come ostruzionista, la Casa Bianca sembra pronta a fare
di Assad e Putin i suoi principali interlocutori – cosa che Kerry aveva
escluso solo lunedì scorso. Obama ha sostenuto che la minaccia della
forza ha prodotto la proposta diplomatica russa. Ma non ha fissato
parametri fermi o un calendario limitato per arrivare a un accordo.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Nonostante queste condizioni, però, (il WP) crede che Obama non abbia
altra scelta, se non mettere alla prova l'iniziativa sul disarmo. Per quanto
il successo sia improbabile, i benefici potenziali dell'eliminazione di un
arsenale ampio e pericoloso come quello siriano non vanno sottovalutati.
E un rifiuto siriano fornirebbe altre solide basi per usare la forza. Ma
allo stesso tempo, Obama deve integrare l'iniziativa di disarmo in una
più ampia strategia per la Siria e la regione. Il presidente ha promesso
di raddoppiare i suoi sforzi per arrivare a una soluzione politica per la
guerra civile in Siria, ma senza offrire un percorso plausibile verso
quell'obiettivo. L'amministrazione propone negoziati tra il regime e i
ribelli, con la partecipazione della Russia e forse dell'Iran. Ma il regime
Assad non cederà il potere fino a quando l'equilibrio militare sul terreno
non sarà contro di lui.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

WSJ – Editoriale - Obama salva Assad

Il presidente permette a Putin di avere la meglio per superiorità tattica
sulle armi chimiche siriane

Cosa potrebbe essere peggio per la posizione dell'America nel mondo
del rifiuto del Congresso di sostenere la proposta del presidente di
un'azione militare contro un regime che ha usato armi di distruzione di
massa? Ecco un'idea: un presidente americano che permette a questo
regime di essere salvato da una punizione militare da un paese che ha
continuato a proteggere quel regime. E' qui che si trova Obama sulla
Siria dopo aver accolto l'offerta del presidente russo, Vladimir Putin, di
prendere in custodia le armi chimiche di Bashar al Assad. La mossa
potrebbe salvare Obama e il Congresso dall'agonia politica di un voto
sull'intervento militare in Siria. Ma ora che ha aperto il suk diplomatico,
Obama si ritrova nella posizione di commerciante di cammelli minore.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

(Per il WSJ) è un fiasco. Il segretario di Stato John Kerry è stato il primo
a far circolare involontariamente l'idea di una via di fuga per Assad
lunedì in Europa, dove avrebbe dovuto trovare sostegno diplomatico per
l'intervento. Le sue dichiarazioni sembra che siano state equivocate, ma
con Kerry e questa amministrazione non si sa mai. In ogni caso, prima
che il piano di Kerry arrivasse negli Usa, il ministro degli esteri russo
aveva già colto la palla al balzo, proponendo di prendere in custodia
l'arsenale chimico di Assad per bloccare l'azione militare americana. La
Casa Bianca avrebbe dovuto rifiutare l'offerta, tanto più vista la
protezione russa di Assad all'Onu. E invece Obama ha accettato la
scommessa russa definendola come “una svolta potenzialmente
significativa”. IL senato ha immediatamente cancellato il voto di ieri
sull'intervento militare. Martedì Assad ha accettato l'offerta, sperando
che gli eviti una rappresaglia militare.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

E Putin ha già chiarito che, prima andare avanti al Consiglio di
sicurezza, gli USA devono rinunciare a qualsiasi azione militare in Siria.

In realtà, usare l'espressione fiasco per questo spettacolo è poco. La
Russia ha pubblicamente detto che Assad non ha usato il gas Sarin, e ora
dovremmo farle fiducia come principale attore per il disarmo chimico di
Assad. Inoltre dovremmo far fiducia a Assad, nonostante abbia a lungo
negato di possedere armi chimiche. E dovremmo essere fiduciosi perché
l'Onu o la Russia o qualcunaltro saranno sicuramente in grado di
localizzare l'interno arsenale chimico, impacchettare le armi e poi
monitorare il rispetto degli accordi nella zona di guerra che è la Siria.
(Per il WSJ tutto questo non è realistico, e anche se fosse possibile)
Assad non verrebbe punito per l'uso di armi chimico. Il presidente siriano
potrà continuare a usare le sue armi convenzionale contro i ribelli. L'Iran
e la Russia potranno continuare ad armarlo impunemente. (Insomma)
Obama corre il rischio di facilitare un trionfo Assad-Iran-Russia.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

La velocità con cui Obama ha accettato l'offerta russa suggerisce che il
presidente sta cercando una via di fuga politica per sé stesso. La sua
campagna per ottenere il sostegno del Congresso sta fallendo. I suoi
sforzi per ottenere sostegno internazionale pure.

Il suo appello per sostenere l'intervento militare nel discorso di martedì è
contraddetto dalle sue azioni, che suggeriscono quanto voglia evitare un
intervento militare.

Il mondo vede tutto questo. Un commentatore britannico sul Telegraph ha
definito questi “i peggiori giorni per la diplomazia americana e
occidentale”. E non è un'esagerazione. UN presidente americano debole
e incoerente ha permesso ai nemici dell'America di avere la meglio,
riconoscendo che una sconfitta per la sua politica siriana è davvero un
trionfo.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Gli israeliani lo considereranno un segnale di via libera per il loro
programma nucleare. Israele concluderà la stessa cosa e dovrà decidere
se colpire da solo Teheran. Gli amici e i nemici dell'America in giro per il
mondo ricalcoleranno i rischi legati ai 40 mesi pericolosi che rimangono
a questa presidenza che manca di serietà.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Liberation – Editoriale - Risoluzione - Determinazione

La Francia e gli USA hanno avuto ragione a depositare subito una
risoluzione vincolante e pressante, che chiede la localizzazione e lo
smantellamento delle armi chimiche detenute dal regime siriano. Occorre
prendere la Russia in parola, quali che siano i dubbiosi retro-pensieri di
Putin, che ha un solo obiettivo: salvare il macellaio di Damasco, il suo
solo alleato nella regione e una delle ultime leve di influenza russa a
livello globale.

Sulla carta, il Consiglio di sicurezza ha i mezzi per obbligare Assad a
distruggere il suo infernale arsenale, il più basto del mondo. Dovrebbe
anche sopprimere i vettori della guerra chimica – cioè dei missili russi che
Putin continua a fornirgli. E' solo a questa condizione che l'Onu e la
comunità internazionale ritroverebbero un po della loro credibilità persa
in Siria.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

(La domanda è se) Assad sia veramente pronto a rinunciare alle sue
armi di distruzione? Se sia pronto a accettare che degli ispettori
percorrano il suo paese in guerra, guardando da vicino i suoi siti
militari? L'idea agitata da Putin permette prima di tutto di allenare la
stretta militare attorno a Damasco e indebolire la determinazione gi
vacillante dei comandanti in capo francese e americano.

Putin ha ben compreso che di fronte a delle opinioni pubbliche ostili a
ogni operazione in Siria e a un Congresso americano reticente, Obama
poteva trovare nella sua proposta un modo per salvare la faccia. Ma
questi calcoli tattici non cambieranno in nulla la situazione in Siria, dove
un dittatore ha ucciso 110mila persone in due anni e mezzo, e continua a
farlo in tutta impunità.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Le Figaro – Editoriale - Indietreggiare, a testa alta

L'arte della diplomazia a volte è quella di salvare la faccia.

Con una fretta impressionante, i guerrafondai Barack Obama e Francois
Hollande hanno colto al balzo il ramoscello d'olivo proposto dalla
Russia. Come rimproverarglielo? Anche se fosse un ramo destinato a
morire, può bastare a farli uscire dal violo cieco in cui si erano infilati.

Il fato che Usa e Francia siano così pronti a rimettersi all'opzione
diplomatica dimostra che il suo vero merito non è tanto il risultato
sperato – quello del disarmo chimico di Assad – ma nella sua utilità
immediata. Il conto alla rovescia militare è sospeso, come del resto il
voto del Congresso. Delle nuove riunioni all'Onu permetteranno di
conquistare tempo. Se saranno sufficientemente abili, Obama e Hollande
hanno l'occasione di fare marcia indietro a testa alta.

14



15

1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Guardian - Un percorso che vale la pena esplorare

Per la prima volta in due anni e mezzo, tutti nella crisi siriana – con
l'eccezione dei ribelli – sembrano essere sulla stessa lunghezza d'onda
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

Le Monde – Editoriale - Mantenere la pressione su Mosca e Damasco

La diplomazia, purtroppo, non si fa solo tra gente onesta e di buona
volontà. La proposta russa sulle armi chimiche siriane comporta tutte le
ambiguità e le trappola che si possono immaginare quando si ha a che
fare con un regime come quello di Assad o a degli strateghi abili come
Putin. L'offerta è stata comunque colta dai dirigenti occidentali come
un'occasione per riprendere il cammino dei negoziati invece di quello di
un intervento armato che le opinioni pubbliche non vogliono.

I dirigenti occidentali avrebbero avuto torto a non cogliere la palla al
balzo: è difficile rifiutare di lasciare una chance alla diplomazia. Ma
hanno tutte le ragioni di essere scettici sulle reali motivazioni di Mosca e
sulla disposizione di Damasco a piegarsi a un vero controllo del suo
arsenale chimico.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

La reazione russa al progetto di risoluzione depositato dalla Francia
martedì al Consiglio di Sicurezza dell'Onu rivela le ambiguità di Mosca
e di Damasco. Questo testo prevede che la Siria presenti entro quindici
giorni un inventario completo delle sue armi chimiche e apra l'insieme dei
siti agli ispettori del'Onu.

Il progetto di risoluzione contiene anche la minaccia di un intervento
militare, in virtù del capitolo VII della Carta Onu, se la Siria non
rispetterà i suoi impegni.

Questa menzione ha fatto subito sobbalzare i diplomatici russi. Vladimir
Putin ha chiesto che Washington e i suoi alleati escludano a priori
un'operazione armata.
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1. SIRIA: I COMMENTI SULLA PROPOSTA 
RUSSA

La Russia, inoltre, continua a rifiutare di designare Assad come
responsabile dell'attacco al Sarin del 21 agosto. E' dunque essenziale
che gli Usa e i loro alleati mantengano la pressione su Damasco e
Mosca. Perché è la minaccia di un attacco militare che ha spinto Putin a
cambiare posizione e a muoversi sul dossier siriano. In attesa, Assad
continua a distruggere il suo paese e a massacrare la sua popolazione. I
russi eccellono negli scacchi. E sarebbe sbagliato dimenticarsene.

FT – Editoriale - Il piano della Russia per la Siria deve essere testato

Ma occorre una dura risoluzione dell'Onu sulle armi chimiche.
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2. REGNO UNITO: L'AUSTERITÀ FUNZIONA

FT – Editoriale - Osborne vince la battaglia sull'austerità

Da quando, nel 2010, ha svelato la sua strategia per ridurre il deficit
britannico, il cancelliere dello scacchiere George Osborne si è trovato di
fronte a un'immensa pressione per cambiare direzione. In un replay
della battaglia di Margert Thatcher all'inizio degli anni ottanta,
un'alleanza di economisti keynesiani e di laburisti ha accusato il governo
di bloccare la crescita con la sua politica di austerità. I profeti delle
catastrofi avevano predetto anni di stagnazione, con un'impennata della
disoccupazione e il crollo degli standard di vita. E ora invece è arrivata
un'ondata di dati economici positivi, che danno ragione a Osborne.
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2. REGNO UNITO: L'AUSTERITÀ FUNZIONA

Osborne ha vinto la battaglia politica. Vero, il Pil britannico è ancora il
3,2 per cento inferiore al picco pre-crisi. Ma l'attuale accelerazione
appare come l'inizio di una ripresa sostenuta. Nel secondo trimestre
dell'anno, l'economia è cresciuta dello 0,7 per cento e gli indicatori
dicono che dovrebbe crescere ancora del 1,5-2 per cento di qui alla
fine dell'anno.

Ora Osborne deve fronteggiare due rischi. Il primo riguarda la qualità
della ripresa, che rischia di essere nuovamente alimentata dal credito
per il consumo interno e dalla bolla immobiliare. Il secondo rischio
riguarda chi beneficerà di questa crescita. (Ma per il FT il punto è un
altro): il solo fatto che il dibattito ora si sia spostato su come ripartire i
frutti della crescita è una vittoria per Osborne.
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